
Sabato 31 maggio 2008 Concerto NOTE e ROSE

A nome di Ca’ delle Rose Associazione Culturale 
ed a nome della mia famiglia, 
BENVENUTI A VOI TUTTI

Vorrei essere breve ma tanti sono i pensieri da esprimere e dunque siate con 
me pazienti e benevoli se vi tratterrò più a lungo.

 desidero per primo ringraziare il Sindaco del Comune di Fossalta di 
Portogruaro, signor Bruno Panegai, per aver concesso anche 
quest’anno il Patrocinio alle iniziative di Ca’ delle Rose come anche il 
prezioso supporto logistico. Per quest’ultimo desidero inoltre 
ringraziare l’Amministrazione tutta che in ogni momento si è adoperata a 
fornire il materiale necessario per il corretto svolgimento degli eventi. 

 ringrazio vivamente la Pro Loco di Fossalta di Portogruaro per aver 
anch’essa accordato il Patrocinio agli eventi di Ca’ delle Rose. 

 alle Istituzioni che ci appoggiano desideriamo manifestare la nostra 
gratitudine. È per noi un grande onore poter consegnare la tessera di 
Socio Onorario di Ca’ delle Rose al Comune di Fossalta di Portogruaro 
ed alla Pro Loco. 

 ringrazio la Stampa locale e le testate nazionali per l’attenzione che 
ci hanno riservato e ringrazio tutte le persone e le aziende e gli amici
che hanno offerto la loro disponibilità per contenere i costi relativi alla 
realizzazione degli eventi.

 ringrazio i soci fondatori ed i nuovi associati che con entusiasmo 
hanno scelto di far parte dell’omonima Associazione Culturale senza 
scopo di lucro e che con essa desiderano collaborare al fine di rendere 



Ca’ delle Rose centro di studio, di confronto e di condivisione delle 
molteplici iniziative che l’Associazione ha in programma per il futuro.

L’associazione promuove incontri ed eventi culturali, conferenze, esposizioni, 

rappresentazioni teatrali, concerti, volti a preservare ed a valorizzare il 

territorio e l’arte in tutte le loro espressioni ed accezioni.

 ringrazio voi tutti qui presenti questa sera che con animo gentile 
siete giunti nel nostro giardino Ca’ delle Rose per vivere in armonia ed in 
semplicità il Concerto per pianoforte di Natalia Morozova organizzato 
e promosso dall’omonima associazione culturale. Concerto che 
vorremmo dedicare ad ognuno di voi e, permettetemi, ad un caro amico 
di famiglia mancato ieri che, malgrado la malattia ed il dolore del corpo, 
mai hai abbandonato l’amore per la Vita ed il dono dell’Amicizia.

 ecco, questi valori sono anche i segni che distinguono Ca’ delle 
Rose e coloro che condividono il medesimo sentire e che ci aiutano a 
renderla sempre migliore ed autentica. 

 per questa sua natura vi do lettura di un messaggio di posta 
elettronica che una signora partecipante al Corso dell’11 maggio scorso 
così si rivela :

12 Maggio 2008  
Cara Grazia, 
ieri sera quando ci siamo salutate non sono riuscita a ringraziarti come 
veramente sentivo: ti scrivo queste poche righe oggi per dirti che nella tua 
casa e nel tuo giardino ho trascorso una giornata intensa di emozioni
trasmesse da tutto quello che hai fatto attorno a te, e per noi. A Ca' delle 
Rose ho percepito una vitale armonia tra ciò che ho guardato e sentito: 
dagli oggetti ai profumi, dalle persone alle parole. La distrazione, 
l'indifferenza e la superficialità nel vivere la bellezza ci rendono troppo 
spesso aridi, come un terreno dove non possono affondare radici. 
Ti stimo e ti ammiro per la tua generosità, dalla quale io ho già ricevuto 
ricchezza. E come ho ricevuto questa ricchezza, vorrei poterla ricambiare 
per quanto mi sarà possibile con il mio tempo e la mia semplicità.

Queste parole sono l’immagine riflessa di CA’ DELLE ROSE.
È generosa semplicità e desiderio di condividere.
È disciplina e temperanza.
Sono queste, vibrazioni dell’animo che impreziosiscono il nostro quotidiano. 
Sono questi, pensieri che ingentiliscono le nostre azioni. 
Di tale genuinità si veste Ca’ delle Rose. 
Vi invito a goderne…pur senza mai violarla.

Oggi devo dunque affermare che Ca’ delle Rose è per pochi ed
auspichiamo che nel prossimo futuro divenga per molti se non per 
tutti.



Gli appassionati che visitano il giardino provano incanto e mi chiedono come è 
nato; con i versi di Emily Dickinson vi narro la sua creazione

“Io vivo nella Possibilità,
una casa più bella della prosa,

di finestre più adorna
e più superba nelle sue porte.

Ha stanze simili a cedri
Impenetrabili allo sguardo

E per tetto la volta
Perenne del cielo.

L’allietano visite dolcissime.
E la mia vita è questa:

allargare le mie esili mani
per accogliervi il Paradiso.”  

E.Dickinson

Questo giardino roseto privato ha quasi 5 anni di vita, il viale è al suo secondo 
anno. 
È stato il raggiungimento personale di un sogno al quale si è unito la scoperta 
di un antico testo ritrovato nella biblioteca di famiglia. La biblioteca è un 
archivio domestico che porta la traccia della vita quotidiana di coloro che vi 
abitano, degli amici e delle persone care che si ricordano. È lo stratificarsi del 
tempo. È lo spessore della nostra memoria che si accresce accatastandosi in 
pile di libri su mensole sempre più arcuate. 

Quel piccolo libro antico mi chiamava. 

Lo guardai. Pensai di non prestargli attenzione. Mi celai dietro un sorriso, per 
non dimostrargli troppo interesse. Ma…forse per il fato, forse perché vi è una 
semplice e buona sorte, il piccolo libro continuò a chiamarmi. Voleva farsi 
notare, emergere dal suo cantuccio. Mi scelse e non potei più negarmi. 
Incredula e ancora avvolta nel tepore di quel raggio, lo ripresi dalla polvere, lo 
tenni nelle mani, lo sfogliai. Era stato pubblicato nei primi del 1700. 
Dimenticato per tanto tempo, era giunto in questa casa dal banco di un 
mercatino provenzale per mano di un giovane quale omaggio alla mamma.

Ca’ delle Rose ha dimensioni raccolte ed accoglie le sue piante nel rispetto 
delle loro peculiarità offrendo ad ognuna di esse la possibilità d’esprimersi in 
modo spontaneo. Qui nulla costringe, qui nulla soffoca, qui nulla 
esaspera.  La terra qui ha sviluppato una vita interna che percepisce, gusta, 
digerisce e nutre “ed io la riscopro ogni qualvolta introduco la vanga nel 
terreno ed ascolto la voce di rosa. Pianto, poto, irroro, concimo, ascolto, 
rinnovo. Ed imparo.”
Nel giardino roseto dimorano prevalentemente rose antiche, significative 
per la loro importanza nella storia, nella simbologia, nella letteratura e 
nell’arte. La rosa è infatti legata sin dall’antichità alle Arti ed al Femmineo. 



La rosa è fiore mitico e fiore mistico. La rosa per antonomasia è il 
simbolo della realtà in divenire, della manifestazione in fieri. La Rosa 
simboleggia la Conoscenza e rappresenta l’Amata. È fiore della Vita e 
dell’Amore, di una grazia squisita che seduce anima e occhi pur 
apparendo allo stesso tempo essenza della fragilità dell’esistenza.
La rosa: figura assoluta dell’amor sacro e dell’amor profano.

Tutto coniuga il verbo amare. Ecco le rose.
Non sono qui per parlare d’altre cose […..]

scrive VICTOR HUGO nel suo Primo maggio

La rosa è Donna. La Donna è rosa. Ogni rosa è dedicata ad una donna, altre a 
grandi personaggi che hanno delineato la vita dell’uomo.
Cinque o sette sono i petali: Rosa è perfezione!   

[…..]
Che sarebbe la vita senza rose!

Un sentiero senza ritmo né sangue,
un abisso senza notte né giorno.

Esse prestano le ali all’anima.
Perché morirebbe l’anima senza ali,

senza stelle, senza fede, senza le chiare
illusioni che l’anima pretende.

Sono rifugio di molti cuori,
sono stelle che sentono l’amore,

sono silenzi che sfuggirono lentamente
all’eterno poeta notturno e sognatore,
e con vento, cielo e luce si formarono,

per questo, tutte nascendo,
hanno imitato

il colore e la forma del cuore.

Sono le donne fra tutti i fiori,
tiepidi sancta sanctorum dell’eterna poesia,

grandiose neapori di ogni pensiero,
calici di profumo che il vento azzurro beve,

cromatici sciami, perle del sentimento,
ornamenti di lire, poeti senza accento.

Amanti profumate di usignoli dolci.
[…..]

La preghiera delle rose. Federico Garcia Lorca



Bruno Munari, ma non solo lui, affermava “Conservare lo spirito dell’infanzia 
dentro di sé per tutta la vita vuol dire conservare la curiosità di conoscere, il 
piacere di capire, la voglia di comunicare.”
Questo è Ca’ delle Rose. Questa è l’omonima Associazione Culturale.

Il sito internet durante il mese di maggio ha raggiunto quota 2000 nuovi 
visitatori. 
Ad oggi gl’iscritti sono ventidue, di diversi paesi di residenza e dalle diverse 
professioni; inopportuno ed errato definirla un’ “associazione o un fatto di 
famiglia” infatti l’omonima Associazione è ospitata in questa residenza 
privata per le sue manifestazioni e per le sue attività.

 ed è per l’Associazione Culturale che questa sera abbiamo l’onore ed il 
piacere di accogliere Natalia Morozova. 

Natalia Morozova è una giovane pianista russa, vincitrice di diversi premi 
internazionali, che alterna l’attività solistica a quella cameristica. I brani 
musicali da lei scelti sono avvincenti e sono indicati sul programma.

Ringrazio, con grande rispetto e con tutto il mio cuore, Natalia 
Morozova  ed alla sua persona affido questo crepuscolo di Ca’ delle 
Rose. 

Natalia, Benvenuta a Ca’ delle Rose! 

E buon ascolto a voi!

CONCERTO I Parte
pausa con rinfresco
CONCERTO II Parte

conclusione

Grazie ancora a tutti.
E grazie alla mia famiglia.

Lunedì 2 giugno alle ore 18 Balletto di Danza Classica con le allieve del Centro 
Studi Artedanza della Lega Nazionale di Trieste diretto dalla Maestra 
Daniela Carbone. In programma musiche di Chaijkovskij, Albinoni e 
Beethoven. Durante la rappresentazione Elisabeth Mantovani parlerà ai 
presenti de "Il Giardino, luogo dell'Anima”.
In caso di maltempo l’appuntamento è annullato. Anzi! Rimandato al prossimo 
maggio 2009.

Le iscrizioni all’Associazione sono aperte ed i nuovi soci sono i 
benvenuti!
Abbiamo gentilmente chiesto al Comune di poterci ospitare al coperto nel
Cortino di Fratta per le attività didattiche, nello specifico, per i corsi di teoria 
e per gl’incontri culturali, poiché, come abbiamo potuto verificare durante 
questa primavera, il tempo è spesso incerto.



PROGRAMMA 2009
WWW.CADELLEROSE.ORG

Info&Contatti
www.cadellerose.org
cadellerose.org@alice.it
tel. 3351641492

A BEN RIVEDERCI PRESTO! E GRAZIE PER ESSERE GIUNTI A CA’ DELLE ROSE

GRAZIA ADAMO GIOVANNETTI


